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Ieri la sentenza del giudice De Robbio presso il Tribunale di Latina

«Circe 2», nuove condanne
Assoluzioni e pene ridotte per 5 giovani accusati di spaccio
NUOVE condanne nel processo
stralcio a carico di 5 imputati,
arrestati per detenzione e spac-
cio di sostanze stupefacenti nel-
l’ambito dell’operazione anti-
droga denominata «Circe 2». Ie-
ri la sentenza del giudice
monocratico del Tribunale di
Latina Costantino De Robbio ha
decisamente ridotto le richieste
di condanna del pubblico mini-
stero. Sono stati inflitti 4 anni di
reclusione a Debora Galdi, la
studentessa di Sabaudia nella
cui abitazione i carabinieri di
Latina trovarono nel settembre
del 2008 un chilo di cocaina e 93
mila euro nascosti in un borso-
ne. Tre anni a Salvatore Petrossi,
26enne militare dell’Artiglieria,
in continuazione a una condan-
na di 4 anni che il giovane sta
scontando sempre per reati lega-
ti allo spaccio di stupefacenti.
Gli avvocati difensori dei due
ragazzi Amleto Coronella e Car-
la Bertini, hanno già annunciato
il ricorso in appello per i loro
assistiti, che sono entrambi ai
domiciliari. Un anno e mezzo,
pena sospesa, invece, per Fede-
rico Acquaroli, difeso dall’av-
vocato Pasquale Cardillo Cupo.
Acquaroli, 25 anni originario di
Roma, è ritenuto dalla pubblica
accusa il corriere che riforniva le
zone di Sabaudia e San Felice di
droga proveniente dalla Capita-
le. Infine è stata assolta da tutti i
capi d’imputazione Giorgia Ca-
lisi, la 25enne che era rimasta
coinvolta insieme al fratello
Gianluca nelle maglie dell’in-
chiesta. Quest’ultimo, difeso in-
sieme alla sorella dall’avvocato
Giovanni Lauretti, è stato con-
dannato ad un anno e 8 mesi, ma
solo in merito a due capi di
imputazione, mentre è stato pro-
sciolto per i restanti 10.

Ridotte in modo sostanziale,
insomma, le condanne rispetto

alle richieste del pm, che aveva
chiesto 7 anni di reclusione per
Gianluca Calisi e Salvatore Pe-
trossi e 6 anni per gli altri. Il blitz
dell’operazione «Circe 2» era
scattato a febbraio dello scorso
anno e aveva portato al seque-
stro di 17 chilogrammi di so-
stanze stupefacenti e all’arresto

di 16 giovani. Le intercettaizoni
telefoniche, insieme agli appo-
stamenti dei carabinieri nei luo-
ghi dello spaccio avevano porta-
to alla luce una vasta rete di
smercio di hashish e cocaina,
operato da giovani e giovanissi-
mi, di età compresa tra i 20 e i 34
anni, legati tra loro da parentele

e amicizie. Fidanzati, fratelli,
sorelle che organizzavano lo
spaccio nei locali di San Felice e
Sabaudia. La droga, come emer-
so dall’operazione e nell’inchie-
sta coordinata dal sostituto pro-
curatore Luigia Spinelli, veniva
nascosta nei locali di un’attività
di saldature di Pomezia e di

volta in volta smistata nei centri
dell’Agro pontino. A luglio del
2009 c’era stato il primo stralcio
del processo, in cui erano state
inflitte condanne più dure. Di
fatto, con la sentenza di primo
grado di ieri, l’inchiesta è giunta
al capitolo finale.

Diego Roma

Sabaudia, oggi l’incontro con gli studenti

Droga tra i più giovani,
una lezione speciale

OGGI si svolgerà il primo in-
contro di prevenzione all'uso di
sostanze stupefacenti, rivolto
ai ragazzi frequentanti il primo
e secondo anno dell'istituto su-
periore di Sabaudia. La struttu-
ra sede del liceo scientifico
tecnologico e dell'istituto tec-
nico industriale si aprirà agli

esperti della Prefettura e della
Questura di Latina, proprio per
affrontare il tema relativo alle
sanzioni amministrative ed alle
conseguenze penali, connesse
all'uso delle sostanze stupefa-
centi. Un tema delicato per gli
adolescenti e che vuole un es-
sere una campagna di informa-

zione e sensibilizzazione per le
fasce giovanili. Con questo in-
tento lo ha presentato l'assesso-
rato ai servizi sociali del Co-
mune di Sabaudia che ha trova-
to collaborazione per la
giornata di oggi con l'assisten-
za sociale del nucleo operativo
per la tossicodipendenza della
Prefettura, e la rappresentanza
della Questura. Un altro incon-
tro è stato già programmato per
mercoledì prossimo sempre
nell'istituto superiore.

C.D'A.

San Felice, il dirigente denunciato per un caso di abusivismo edilizio

L’ingegnere si difende
Matacchioni respinge le accuse: «Ho agito secondo la legge»

«RITENGO di aver agito corret-
tamente, nel rispetto della norma-
tiva vigente in materia». Puntuale
arriva la replica di Domenico Ma-
tacchioni, attuale responsabile
del Settore Pianificazione urbani-
stica e Programmazione del terri-
torio del Comune di San Felice
Circeo, in merito alla denuncia
nei suoi confronti dei Carabinieri
del Norm di Terracina per abuso
d'ufficio. I militari dell'Arma ave-
vano contestato al funzionario
comunale di aver rilasciato un
permesso a costruire illegittimo
perché nell'area il Piano regolato-
re e il piano territoriale paesistico
non prevedono edificazione. In-
vece Matacchioni ritiene di aver
agito legittimamente perché
«nelle zone B di completamento
del Prg, approvato dalla Regione
Lazio nel 1979, non si applica la
tutela della fascia di protezione
delle coste marittime dei 300 me-
tri. Sebbene il Comune non abbia
effettuato la perimetrazione dei
nuclei abitati prevista dalle leggi -
spiega il funzionario - è lo stesso
Prg ad assumere la funzione svol-
ta dall'atto di perimetrazione pre-

visto dalle leggi regionali». E
questo lo si deduce per Matac-
chioni «laddove il Prg ha stabilito
le zone dove è possibile edificare,
e nella fattispecie le zone B co-
stiere di Colonia Elena e Golfo
Sereno». Per avvalorare la sua
difesa il funzionario cita una pro-

nuncia del Consiglio di Stato che
aveva riconosciuto illegittimo il
diniego emesso dal Comune nei
confronti di un'istanza per l'edifi-
cazione proprio nella zona di
Golfo Sereno, compresa nella fa-
scia costiera dei 300 metri dal
mare. Nella sentenza si afferma

che «quando la formazione del
Prg sopravviene dopo l'entrata in
vigore del vincolo costiero, sia lo
stesso piano regolatore ad assu-

mere quella funzione
che è svolta dall'atto di
perimetrazione nei Co-
muni sprovvisti di stru-
mento urbanistico, ov-
vero il cui strumento ur-
banistico risale a tempo
anteriore all'imposizio-
ne del vincolo costie-
ro». «Inoltre - spiega il
Capo settore - l'articolo
5 del Piano territoriale
paesistico della Regio-
ne Lazio specifica
espressamente che nel-
le zone B del vigente
Piano regolatore del
Comune di San Felice
Circeo, non si applica la

tutela della fascia di protezione
delle coste marittime dei 300 me-
tri». E per finire l'ingegnere Ma-
tacchioni cita un parere emesso
dalla Regione Lazio nel 2003 che
ribadisce quanto da lui afferma-
to.

Cinzia Vastarella

Il palazzo comunale
di San Felice Circeo

ABUSIVISMO

GLI INTERVENTI NEL COMUNE DI PONTINIA

Fasce frangivento,
manutenzione al via
NON appena le condizioni meteo lo consentiranno par-
tiranno gli interventi di manutenzione delle fasce frangi-
vento nel comune di Pontinia. Giovedì scorso i tecnici del
Consorzio di Bonifica, diretti dal dottor Mauro D'Elia e
la ditta incaricata, hanno eseguito un sopralluogo lungo
le strade fiancheggiate dagli eucalipti. Sono stati presi in
esame gli alberi segnalati in un ap-
posito piano elaborato dall'agrono-
mo Giuseppe Altobelli trasmesso al
Consorzio e alla Forestale chiamato
ad autorizzare ogni intervento. Il
piano prevede interventi urgenti su-
gli alberi pericolosi esistenti presso
la scuola elementare della Migliara
54 e della scuola media Verga di
Pontinia centro. Seguiranno gli altri
interventi presso esercizi commer-
ciali e negozi del centro, tra cui la
ditta D'Aversa, l'officina Lorenzon,
il ristorante Campana e la pizzeria
«Old River». Complessivamente sa-
ranno rimossi completamente 26 eucalipti, mentre un
altro centinaio sarà sottoposto a potatura per eliminare i
rami pericolosi nei pressi di abitazioni e di incroci stradali
per migliorarne la visibilità. Dopo questi primi interventi,
dichiara il delegato alla sicurezza stradale Paolo Sellacci,
i lavori di manutenzione proseguiranno secondo le indi-
cazioni del piano Altobelli, dei vigili urbani, della Prote-
zione Civile, sempre in stretta collaborazione con il
Corpo Forestale dello Stato.

Antonella Subiaco

PONTINIA

R i fi u t i
o rga n i c i ,
soluzione
lontana

CI proverà l'assessore pro-
vinciale all'Ambiente a fare
un tentativo presso l'azienda
Kyklos, del gruppo Acea,
che gestisce un impianto di
compostaggio ad Aprilia,
per superare il problema dei
rifiuti umidi urbani che non
possono più essere conferiti
all'impianto di Mazzocchio
gestito dalla Sep. L'assesso-
re proverà a chiedere una
maggiore flessibilità nel
conferire i rifiuti nell'im-
pianto. «La Kyklos ci aveva
detto che avrebbe potuto ri-
cevere i nostri rifiuti umidi
solo una volta a settimana -
spiega l'assessore di Ponti-

nia Walte-
rino Batti-
sti -. Ma
non pos-
siamo por-
t a r e  9 0
to nne lla te
di rifiuti
umidi in
u n  s o l o
g  io  rn  o»  .
I ns o mm a
il problema continua a rima-
nere senza soluzione, visto
che non si tratta solamente
di costi superiori per il con-
ferimento dei rifiuti, che
passa dai 20 euro a tonnella-
ta a 100. «Abbiamo anche
fatto un tentativo con la Pro-
vincia di Frosinone - conti-
nua Battisti - ma non ci sono
state risposte, perchè gli im-
pianti lì accettano solamen-
te rifiuti dei comuni ciocia-
ri». Per ora l'umido continua
ad ammucchiarsi nei casso-
netti. In alcuni punti ne sono
stati aggiunti altri. Ma i ri-
fiuti organici non possono
rimanere troppo a lungo nei
contenitori lungo le strade.
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Walterino
Battisti


